
Calendario liturgico
17 DOMENICA - II di Quaresima

Ore   9.00 S. MESSA – def. Adelchi Chiarelli 8.15 Lodi
Ore 9.50 – 10.45 Adorazione Eucaristica
Ore 11.00 S. MESSA – def. Giuseppe Dall’Olio

18 LUNEDI’ S. Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dott. Chiesa
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Alessandro Borrelli

Vincenzo Izzicupo (trigesimo) 19.05 Vespri
19 MARTEDI’ S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – int. Sc. materna S. Giuseppe 19.05 Vespri

20 MERCOLEDI' S. Giovanni Nepomuceno, sacerdote e martire
Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Rosa, Vincenzo, Rossana,

Raffaele, Leonardo 19.05 Vespri
21 GIOVEDI' S. Nicola di Flüe, eremita

Ore 18.00 Recita del S. Rosario
Ore 18.30 S. MESSA – def. Vittorio Cosco 19.05 Vespri

22 VENERDI’ S. Lea, vedova
Ore   8.30 S. MESSA – def. Graziano Corsini (compleanno) 8.15 Lodi
Ore 17.50 Via Crucis

23 SABATO S. Turibio di Mogovejo, vescovo
Ore   8.30 S. MESSA – def. Maria Franceschi 8.15 Lodi
Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi

24 DOMENICA - III di Quaresima
Ore   9.00 S. MESSA – def. Fam Malaguti 8.15 Lodi
Ore 11.00 S. MESSA – def. Guccini Ernesto (1° anniv)

ORARI APERTURA DELLA CHIESA

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00

Zona pastorale Borgo-Lungoreno

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
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1 0MARZO 2019
Dal libro della Genesi 15,5-12.17-18
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta
le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza».
Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in
possesso questa terra». Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il
possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre anni, una capra di tre
anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo».
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fron-
te all’altra; non divise però gli uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cada-
veri, ma Abram li scacciò.
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco ter-
rore e grande oscurità lo assalirono.
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e
una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il
Signore concluse quest’alleanza con Abram: «Alla tua discendenza io do que-
sta terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate».

SALMO 26 – R/ Canterò per sempre l’amore del Signore
Dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Filippési 3,17-4,1
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano se-
condo l’esempio che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e
ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da nemici della croce
di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano
di ciò di cui dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra.
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il
Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per con-
formarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a
sé tutte le cose.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete
in questo modo saldi nel Signore, carissimi!



Dal Vangelo secondo Luca 9,28b-36

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne can-
dida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa,
apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusa-
lemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, vi-
dero la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi es-
sere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non
sapeva quello che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio,
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. Parola del Signore

La Parola di Dio
è lampada ai miei passi e luce alla mia strada

Lettura del Vangelo in parrocchia: martedì ore 17.00 (in sala S. Gemma)

Quaresima, tempo di verità
Il rischio di fare della Quaresima il tempo delle nostre performancemigliori
per arrivare a guadagnarci (o, peggio, a pretendere) il dono della salvezza di
Cristo è reale.
Ma l’unico dono che Dio vuole donarci è un iper-dono, vale a dire la sua mise-
ricordia, il suo amore, che oltrepassa le nostre prestazioni umane. In una pa-
rola, Dio vuole donarci se stesso, che è Amore.
E tutto questo potrà realizzarsi quando l’uomo aprirà una breccia in questa
idea di perfezione di sé, e darà «diritto di cittadinanza» alle sue imperfezio-
ni e fragilità, riconoscendosi peccatore, misero, bisognoso di amore.
La prospettiva, allora, cambia: non più impegno a sconfiggere le nostre im-
perfezioni e miserie, ma iniziare a vivere nella verità di sé stessi. La conver-
sione evangelica sarà allora avere un pensiero «altro»: non pensare più che la
purezza e la perfezione dei nostri atti siano la salvezza, ma il contrario.
La salvezza e la santità, invece, è renderci conto della nostra verità, cioè che
siamo fragili, limitati, peccatori, e allo stesso tempo oggetto dell’amore in-
condizionato di Dio che viene a visitarci e a incontrarci.
In questa prospettiva la santità assume un significato radicalmente diverso:
non è l’impegno e lo sforzo di far sparire tutte le debolezze e le incoerenze
che ci portiamo dentro: vorrebbe dire rinnegare noi stessi e disumanizzarci.
La santità, invece, è quando in tutto ciò che ci portiamo dentro sperimentia-
mo la presenza di Dio che viene a farci visita e a manifestarci il suo amore.

DOMENICA 17 MARZO raccolta Caritas
ore 9.50-1045: adorazione eucaristica
ore 15.00: CINE-BIMBI in parrocchia
ore 17.00: presso la parrocchia di Gesù buon Pastore, “Love in Pro-
gress”, cammino per giovani coppie non prossime al matrimonio, in
collaborazione con l’Azione Cattolica e la Pastorale Giovanile.
MERCOLEDI’ 20 marzo: alle ore 21 presso il Centro Missionario Card.
Poma (Via Mazzoni, 6/4) ci sarà l'incontro con don Enrico Faggioli,
rientrato da poco dalla missione di Usokami-Mapanda
SABATO 23 ore 15.30: Incontro per le persone separate o risposate;
alle ore 21 presso la chiesa di S.Benedetto (Via Indipendenza, 64): Ve-
glia in memoria dei missionari martiri presieduta dal vescovo Zuppi
DOMENICA 24 MARZO Giornata della solidarietà con la Diocesi di
Iringa. Sarà presente alle Sante Messe don Enrico Faggioli.
Davanti alla chiesa ci sarà un mercatino di oggettistica africana.
Ore 15.00 incontro dei Cresimandi in Cattedrale

MERCATINO CARITAS (nel salone): Sabato 15 - Lunedì 18 marzo

Benedizioni pasquali con visita alle famiglie
18/03 Lunedì Viale Salvemini n. dispari dal 6/3° al 6/4° Ore 16.00
20/03 Mercoledì Via Rotta n. 43 e 45 Ore 16.00
21/03 Giovedì Via Caduti di Casteldebole n. pari dal

34/8° al 34/14°
Ore 15.00

22/03 Venerdì Via C. di Casteldebole n. 34/6° e 34/7° Ore 10.00
Via Casteldebole n. pari dal 64 al 64/5° e
dal 112 al 132

Ore 15.00

Viale Salvemini n. pari dall’8 all’8/2° Ore 16.00

ZONA PASTORALE BORGO - LUNGORENO
GRUPPO CARITAS - MERCOLEDI’ 20 marzo ore 18.30: S.Messa c/o
la Casa della Carità di Borgo. A seguire cena condividendo quanto si
porta da casa e alle ore 20.30 don Massimo Vacchetti guiderà una ri-
flessione sull’accoglienza

. Stazioni quaresimali
Tutti i venerdì di Quaresima ore 20.30

Venerdì 22 marzo: SANTA MESSA (coi cori della Zona)
c/o Cuore Immacolato di Maria (Villaggio INA)




